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COMUNICATO STAMPA

AREE IDONEE, IL DDL DELLA SARDEGNA BLOCCA OGNI SVILUPPO EOLICO IN SARDEGNA, INCLUSO IL REPOWERING
Approvato dalla giunta il Ddl della Sardegna che non lascia spazio all’eolico, per il repowering addirittura impone di non modificare l’altezza degli aerogeneratori

Roma, 23.9.2024: È stato approvato dalla giunta il Ddl “Misure urgenti per l'individuazione di aree e superfici idonee e non idonee all'installazione e promozione di impianti a fonti di energia rinnovabile, e per la semplificazione dei procedimenti” della Regione Sardegna che di fatto vieta la realizzazione di impianti eolici nella quasi totalità della Regione, poiché definisce le aree considerate non idonee con criteri tali da vincolare tutto il territorio. Incredibili poi i criteri per il repowering che vengono vincolati a mantenere le altezze attuali impedendo quindi l’ammodernamento degli impianti obsoleti.
Si legge, infatti, che le misure proposte si applicano a tutto il territorio della Regione, comprese le aree e le superfici ritenute non idonee sulle quali si dovrebbero realizzare impianti a fonti rinnovabili in corso di autorizzazione e a quelli già in precedenza autorizzati, introducendo un gravissimo principio, contrario al criterio del legittimo affidamento, che retroattivamente vanificherà l’attività di molte aziende che operano in Italia sulla base delle leggi vigenti. Infatti questa norma non tiene conto delle aree idonee definite dalle leggi nazionali e prescrive che “sono fatti salvi i provvedimenti aventi ad oggetto impianti che hanno già comportato una modificazione irreversibile dello stato dei luoghi” che come evidente gli impianti eolici non comportano mai essendo gli stessi definiti per legge come pienamente reversibili.
Gli impianti in corso di autorizzazione, o che hanno già ottenuto un’autorizzazione, ma non hanno ancora iniziato a svolgere i lavori di realizzazione, non potranno essere realizzati se l’area prevista non è ritenuta idonea e questo significherebbe bloccare tutti quei progetti già pronti per essere realizzati e per i quali gli operatori industriali hanno speso soldi per svilupparli facendo affidamento sulle norme vigenti, il danno ovviamente sarà oltre che per le imprese anche per la Sardegna che perderà occupazione e sviluppo oltre che ritorni economici.
Per quanto riguarda poi il revamping o repowering si raggiunge una vetta che si potrebbe definire comica se non fosse drammatica, infatti tali interventi nelle aree non idonee (quindi praticamente tutte !) sono ammessi solo qualora non subiscano un aumento della superficie occupata e non comportino un aumento dell’altezza del singolo aerogeneratore. Come evidente anche ad un bambino per ottemperare a tale prescrizione bisogna mantenere gli attuali aerogeneratori, di vecchia concezione, meno efficienti, non più in commercio e soprattutto così facendo non si potrà recuperare il beneficio che il repowering garantisce e cioè la riduzione significativa di aerogeneratori che garantisce al contempo riduzione di impatti paesaggistici, aumento della produzione e riduzione del rumore.
Nel testo si legge anche che, per l’eolico offshore, sono considerate aree non idonee “quelle ricadenti nelle acque territoriali ai sensi della Convenzione di Montego Bay” e che le opere di connessione a terra degli impianti offshore dovranno essere realizzate in aree portuali, industriali, o aree degradate non oggetto di programmi di riqualificazione.
Per ultimo il Presidente della Regione Sardegna Alessandra Todde, nel Ddl, aggiunge di voler stanziare un’importante dote economica a favore della Sardegna affinché ogni famiglia e impresa sarda possa produrre la propria energia per autoconsumo, dando la possibilità di realizzare impianti a fonti rinnovabili solo ad imprese con sede operativa in Sardegna.
L’ANEV auspica che, al momento del passaggio di questo Ddl al Consiglio Regionale, molti di questi punti vengano rivisti perché, se così non fosse, significherebbe fare un passo indietro verso la transizione energetica e verso tutte quelle aziende che hanno già investito in questa Regione, e soprattutto si bloccherebbe l’unica possibilità di sviluppo industriale dell’isola che potrebbe risolvere l’annoso problema della Sardegna relativa all’inquinamento atmosferico causato dalla produzione di energia con il carbone (!!) e con il gas e il conseguente caro energia dovuto a queste produzioni.
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ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l'associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349, costituita nel luglio 2002 che vede riunite oltre 100 aziende rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L'ANEV è l’Associazione italiana aderente alle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA-GWEC-WindEurope, aderisce inoltre ad ASVIS, UNI, CEI, AIEE, è membro del Coordinamento FREE, alla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile del Consiglio Nazionale della Green Economy e del Kyoto Club. Tra gli scopi dell'Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato all'utilizzo della risorsa vento e all'uso razionale dell'energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su dati reali. L'obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, ha portato l'ANEV a intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di un Protocollo d'intesa con LEGAMBIENTE, WWF e GREENPEACE finalizzato a diffondere l'eolico tutelandone il corretto inserimento nel paesaggio. L'ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all'alta professionalità degli associati, come l'interlocutore privilegiato nell'auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai temi ambientali e interessati alla divulgazione di una corretta narrazione basata sull'analisi scientifica dei dati diffusi. Inoltre l'ANEV ha sottoscritto un Protocollo con la UIL, finalizzato a sostenere lo sviluppo dell'energia eolica nel nostro paese e a realizzare iniziative specifiche per valorizzare gli aspetti occupazionali e quelli della formazione.
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